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Venne compreso in questa parte anche l'Agrumeto, perchè pare più
logico che desso debba far parte delle piante fruttifere italiane.

Per gli agrumi (limoni, bergamotti, napolini, cedri, adams, ecc.), si
dovrà, oltre la provenienza, indicare il modo di coltivazione, se coltivati
in piena terra od in vasi, se al riparo durante l' inverno o meno, se pel
fiore o pel frutto.

Quantunque il Yìgueto faccia parte di altra Sessione, si crede bene
debba essere vicino alle piantagioni delle piante fruttifere.

Lo stesso dicasi dell'Oliveto e del Gelseto, che dOVI'(lIHlO esser corre­
dati delle opportune notizie sul terreno, clima, lavori appropriali, ccc,

Modelli di giardini pittoreschi coi dovuti accessori, come un piccolo
laghelto , soogliere, ecc., potranno far parte dell'.Esposizione permanente.

Lo Esposizioni ternporarie debbono essere fatte, parte sotto apposite
tettoi e, od anche entro apposi le stufe (sel'l'c) se ve ne sono, e parte al­
l'aria libera.

Vennero comprese nelle Esposizioni temporarie , oltre agli Agrumi,
anche le Radici carnose, i Poponi, di cui una parte potrebbe appartenere
alla grande coltura, ma si ritenne necessario di distinguere nello stesso
genere, quali specie possono essere considerale da 01'10, e quali da campo.
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La Bachicoltura sarà rappresentata dai dive rsi sistemi:

Di confezione del seme.
Di conservazio ne cd ibernazione del seme.
D'incubazione..
Ili allevamento e di imboscamento dei bachi.
Dalle macchine relative allo sbozznlamento ed alla prepara­

zione dei bozzoli.
Dai campioni di bozzoli ottenuti dalle diverse razze coi diversi

sistemi.

Gioverà fa r conoscere la quantità di foglia consumala dai bachi cor­
rispondenti a dieci grammi di seme, ed il prodotto nello ricavatone.


